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Appello del mondo ambientalista e della ricerca scientifica: 
 La Natura sia centrale nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

 
Egregio Presidente, 
 
l’Unione Europea, con la presidenza di Ursula von der Leyen, ha inaugurato un nuovo patto con la natura. Il 
New Green Deal, con il Next Generation EU, punta sul futuro delle prossime generazioni, ponendo la 
sostenibilità a chiave di volta della nuova visione e chiedendo che il 37% delle risorse europee 
complessivamente messe in campo dai Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza degli Stati Membri sia destinato 
ad azioni per il clima, l’adattamento ai cambiamenti climatici e alla biodiversità. 
 
La logica “estrattiva” che ha guidato il nostro rapporto con la natura, considerata una mera “risorsa” da gestire 
a nostro vantaggio, ha portato al deterioramento del capitale naturale. Ci siamo resi conto che un’economia 
e una società sane sono possibili solo se il resto della natura è sano.  
 
La sostenibilità si misura con lo stato della natura a seguito dei nostri interventi. Se la natura si deteriora, i 
nostri interventi non sono sostenibili.  
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Questa nuova visione dà centralità alla biodiversità (la struttura della natura) e agli ecosistemi (il 
funzionamento della natura): il palcoscenico su cui si gioca il ruolo dell’umanità. 
 
Con queste premesse, e con questi fini, la Commissione Europea sostiene con 209 miliardi di Euro la ripresa 
e la resilienza del nostro Paese, che è il maggior beneficiario dei fondi messi in campo dallo strumento NGEU.  
 
I capisaldi identificati dalla Commissione per la ripresa e la resilienza sono quattro, e uno riguarda la 
transizione verde e digitale, basata su sei pilastri: 1 - mitigazione del cambiamento climatico, 2 - 
adattamento al cambiamento climatico, 3 - protezione e uso sostenibile delle risorse acquatiche e marine, 
4 - transizione all’economia circolare, 5 - prevenzione e controllo dell’inquinamento, 6 - protezione e 
restauro della biodiversità e degli ecosistemi.   
 
L’ultima bozza del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) non considera la Natura (in termini di 
biodiversità ed ecosistemi): mancano la Protezione e l’uso sostenibile delle risorse acquatiche e marine, 
il pilastro 3 della transizione verde, e le misure dirette di protezione e restauro della biodiversità e degli 
ecosistemi, il pilastro 6 della transizione verde. 
 
Il PNRR, inoltre, abbraccia la proposizione di Missioni come mezzo adottato dalla Commissione per 
implementare azioni strategiche. Una delle Missioni identificate dall’Unione Europea per implementare la 
transizione verde chiamata Salute degli Oceani, dei Mari, delle Acque Costiere e Interne. Questa Missione 
manca nelle Missioni del PNRR. Così come mancano misure esplicite per la protezione della biodiversità e 
degli ecosistemi terrestri.  
 
Nel piano si cita più volte la visione di Salute Unica (One Health). Ricordiamoci tuttavia che essa vede la 
salute della natura come precondizione alla salute umana. La salute non si cura solo con medicina e 
farmacologia.  
 
Il mondo Ambientalista e alcuni autorevoli esponenti della ricerca scientifica, quindi, richiamano il Governo 
alla piena adesione della visione del New Green Deal e del Next Generation EU, trattando direttamente la 
biodiversità e gli ecosistemi come valore primario da proteggere, conservare e gestire.  
 
E’ necessario che nel Piano siano aggiunte linee progettuali dirette e operative per la protezione e il restauro 
della biodiversità e degli ecosistemi. Inoltre, non è accettabile che si presuma che le misure proposte su altre 
linee programmatiche avranno impatti positivi sulla natura, rispondendo a criteri di sostenibilità, senza validare 
la loro efficacia con un’attenzione diretta ed esplicita allo stato della biodiversità e degli ecosistemi.  
 
E preoccupa molto che nel piano ci sia un ricorrente riferimento alla semplificazione delle procedure di 
valutazione dell’impatto ambientale sulla traccia del Decreto Legge n. 76/2020, rievocando una storia, quella 
della VIA straordinaria che ben pochi successi vanta nel nostro paese, che rappresenta un assoluto 
controsenso in un piano che sostiene di voler siglare un nuovo patto con la natura. 
 
La Commissione Europea considera biodiversità ed ecosistemi come trasversali a tutte le azioni settoriali 
proposte. Attualmente, nel PNRR, non lo sono. Lo devono diventare.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pertanto chiediamo al Governo di essere ascoltati e di poter contribuire a fare in modo che il PNRR 
sia in linea la strategia dell’Unione Europea e che quindi il Piano venga accolto. 

 



 

 

Accademia Kronos – Presidente Franco Floris  

CETRI-TIRES  - Presidente Angelo Consoli  

CoNISMA  - Presidente Antonio Mazzola  

ENPA – Presidente Carla Rocchi  

Federazione Pro Natura - Presidente Mauro Furlani  

Fondazione Sorella Natura  - Presidente Roberto Leoni  

Fondazione Univerde  - Presidente Alfonso Pecoraro Scanio  

LAV - Presidente Gianluca Felicetti  

LIPU – Birdlife Italia – Presidente Aldo Marco Verner   

Marevivo - Presidente Rosalba Giugni  

Sea Shepherd - Presidente Italia Andrea Morello  

Tethys – Presidente Simone Panigada  

WWF Italia - Presidente Donatella Bianchi  

Zero Waste/RifiutiZero Italy – Presidente Rossano Ercolini  

 
 
 
 
 


